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D.Lgs. 24/2023 l’art. 2 «definizioni» com. 1) lettera e)

«segnalazione esterna»: la 
comunicazione, scritta od orale, delle 

informazioni sulle violazioni, presentata 
tramite il canale di segnalazione esterna 

di cui all'articolo 7;



Per l’ambito di applicazione soggettivo previsto 
dal’ art. 3 i 

soggetti che sono oggetto di tutela sono così 
rappresentabili
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Ambito di applicazione soggettivo art. 3 - soggetti che sono 
oggetto di tutela

La comprensione di questo articolo 3 è molto complessa qui di seguito si riassume 
schematicamente il contenuto degli commi 1 e 2 (schemi da fonte ANAC)
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(schemi da fonte ANAC)

Ambito di applicazione soggettivo art. 3 - soggetti che sono 
oggetto di tutela
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(schemi da fonte ANAC)

Ambito di applicazione soggettivo art. 3 - soggetti che sono 
oggetto di tutela



Canale di segnalazione esterna e relative 
condizioni di utilizzo  

art. da 6 a 11
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CANALI DI SEGNALAZIONE ESTERNA ART. 7
1. L'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) attiva un canale di segnalazione esterna che 

garantisca, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell'identità 
della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona menzionata nella 
segnalazione, nonche' del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. La 
stessa riservatezza viene garantita anche quando la segnalazione viene effettuata attraverso 
canali diversi da quelli indicati nel primo periodo o perviene a personale diverso da quello 
addetto al trattamento delle segnalazioni, al quale viene in ogni caso trasmessa senza 
ritardo.

2. Le segnalazioni esterne sono effettuate in forma scritta tramite la piattaforma informatica 
oppure in forma orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ovvero, 
su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine 
ragionevole.

3. La segnalazione esterna presentata ad un soggetto diverso dall'ANAC e' trasmessa a 
quest'ultima, entro sette giorni dalla data del suo ricevimento, dando contestuale notizia della 
trasmissione alla persona segnalante.
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CONDIZIONI PER L’EFFETTUAZIONE DELLA SEGNALAZIONE 
ESTERNA ART. 6

1. La persona segnalante puo' effettuare una segnalazione esterna se, al momento della sua 
presentazione, ricorre una delle seguenti condizioni:

a) non e' prevista, nell'ambito del suo contesto lavorativo, l'attivazione obbligatoria del 
canale di segnalazione interna ovvero
questo, anche se obbligatorio, non e' attivo o, anche se attivato, non e' conforme a 
quanto previsto dall'articolo 4;

b) la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna ai sensi dell'articolo 4 e 
la stessa non ha avuto seguito;

c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione 
interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione 
possa determinare il rischio di ritorsione;

d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 
pericolo imminente o palese per il pubblico interesse.
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LE ATTIVITA’ SVOLTE DA ANAC ART. 8

Le attività poste in essere da ANAC possono essere riassunte in sintesi:
a)è il soggetto delegato dalla normativa alla gestione del canale di segnalazione esterna per cui:
 fornisce informazioni a qualsiasi soggetto sull’uso del canale di segnalazione;
 avvisa il segnalante della presa in carico della segnalazione entro 7 giorni;
 mantiene l’interlocuzione con il segnalante e richiede a quest’ultimo eventuali integrazioni; 
 da seguito alle segnalazioni ricevute;
 svolge l’istruttoria necessaria a dare seguito alle segnalazioni mediante audizioni e 
acquisizioni di documenti;
 da riscontro entro tre mesi (sei mesi in particolari situazioni) al segnalante;
 comunica l’esito finale che può consistere:
  -archiviazione;
  -trasmissione ad altre autorità amministrativa o giudiziaria;
  -può emettere una raccomandazione;
  -può effettuare una sanzione amministrativa.
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LE ATTIVITA’ SVOLTE DA ANAC ART. 8

     L'ANAC dispone, inoltre, l'invio delle segnalazioni aventi ad oggetto informazioni 
sulle violazioni che non rientrano nella propria competenza alla competente 
autorita' amministrativa o giudiziaria, ivi comprese le istituzioni, gli organi o gli 
organismi dell'Unione europea, e da' contestuale avviso alla persona segnalante 
dell'avvenuto rinvio.

    L’istituto ricevente garantisce, anche tramite ricorso a strumenti di crittografia, la 
riservatezza dell'identita' della persona segnalante, della persona coinvolta e della 
persona menzionata nella segnalazione, nonche' del contenuto della segnalazione 
e della relativa documentazione.
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LE ATTIVITA’ SVOLTE DA ANAC ART. 8

L'autorita' amministrativa ricevente svolge l'attivita’ di:

 mantiene l’interlocuzione con il segnalante e richiede a quest’ultimo eventuali 
integrazioni; 
 da seguito alle segnalazioni ricevute;
 svolge l’istruttoria necessaria a dare seguito alle segnalazioni mediante audizioni e 
acquisizioni di documenti;
 da riscontro entro tre mesi (sei mesi in particolari situazioni) al segnalante;
 comunica l’esito finale che può consistere:
  -archiviazione;
  -trasmissione ad altre autorità amministrativa o giudiziaria;
  -può emettere una raccomandazione;
  -può effettuare una sanzione amministrativa.
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LE ATTIVITA’ SVOLTE DA ANAC ART. 8

 Trasmette annualmente alla Commissione Europea un 
resoconto delle proprie attività;

a) il numero di segnalazioni esterne ricevute;
b) il numero e i tipi di procedimenti avviati a seguito delle 

segnalazioni esterne ricevute e relativo esito;
c) se accertati, i danni finanziari conseguenza delle 

violazioni oggetto di segnalazione esterna, nonche' gli 
importi recuperati a seguito dell'esito dei procedimenti 
di cui alla lettera b).
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LE ATTIVITA’ SVOLTE DA ANAC ART. 8

 In caso di afflussi importanti di segnalazioni esterne tratta 
prioritariamente :

  -gravi violazioni dell’interesse pubblico;
  -lesioni di principi di rango costituzionale;
  -violazioni dei diritti dell’uomo.

 Può non dar seguito a segnalazioni con violazioni giudicate di 
lieve entità archiviandole.
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INFORMAZIONI PUBBLICATE SU SITO ANAC ART. 9

L'ANAC pubblica sul proprio sito internet, in una sezione 
dedicata, facilmente identificabile ed accessibile, le seguenti 
informazioni:
 l'illustrazione delle misure di protezione di cui al capo III;
 i propri contatti, quali, in particolare, il numero di telefono, indicando se 

le conversazioni telefoniche sono o meno registrate, il recapito postale 
e l'indirizzo di posta elettronica, ordinaria e certificata;

 le istruzioni sull'uso del canale di segnalazione esterna e dei canali di 
segnalazione interna;
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INFORMAZIONI PUBBLICATE SU SITO ANAC ART. 9
 l'illustrazione del regime di riservatezza applicabile alle segnalazioni 

esterne e alle segnalazioni interne previsto dal presente decreto, dagli 
articoli 5 e 13 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 27 aprile 2016, dall'articolo 10 del decreto legislativo 18 
maggio 2018, n. 51, e dall'articolo 15 del regolamento (UE) 2018/1725 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2018;

 le modalita' con le quali puo' chiedere alla persona segnalante di fornire 
integrazioni, i termini di scadenza per il riscontro ad una segnalazione 
esterna, nonche' i tipi di riscontro e di seguito che l'ANAC puo' dare ad una 
segnalazione esterna;

 l'elenco degli enti del Terzo settore che hanno stipulato, ai sensi 
dell'articolo 18, comma 1, convenzioni con l'ANAC, nonche' i loro contatti.
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ADOZIONE DI LINEE GUIDA ART. 10

L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta, 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le linee 
guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle 
segnalazioni esterne. Le linee guida prevedono l'utilizzo di modalita' anche 
informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per 
garantire la riservatezza dell'identita' della persona segnalante, della 
persona coinvolta o menzionata nella segnalazione, nonche' del contenuto 
delle segnalazioni e della relativa documentazione.
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ADOZIONE DI LINEE GUIDA ART. 10

L'ANAC riesamina periodicamente, almeno una volta ogni tre anni, le proprie 
procedure per il ricevimento e il trattamento delle segnalazioni e le 
adegua, ove necessario, alla luce della propria esperienza e di quella di 
altre autorita' competenti per le segnalazioni esterne nell'ambito 
dell'Unione europea.
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PERSONALE DI ANAC ART. 11

Al fine di avviare un'azione di rafforzamento delle strutture coinvolte e di 
assicurare un presidio costante delle procedure e delle attivita' delineate 
dal presente decreto, la dotazione organica dell'ANAC e' integrata di 
complessive ventidue unita' di personale, di cui diciotto unita' del ruolo dei 
funzionari e quattro unita' del ruolo degli operativi, da inquadrare al livello 
iniziale delle rispettive fasce retributive secondo quanto previsto dal 
regolamento sull'ordinamento giuridico ed economico del personale 
dell'ANAC.
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PERSONALE DI ANAC ART. 11

Al fine di avviare un'azione di rafforzamento delle strutture coinvolte e di 
assicurare un presidio costante delle procedure e delle attivita' delineate 
dal presente decreto, la dotazione organica dell'ANAC e' integrata di 
complessive ventidue unita' di personale, di cui diciotto unita' del ruolo dei 
funzionari e quattro unita' del ruolo degli operativi, da inquadrare al livello 
iniziale delle rispettive fasce retributive secondo quanto previsto dal 
regolamento sull'ordinamento giuridico ed economico del personale 
dell'ANAC.
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LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023
3.3 Il canale esterno presso ANAC 
Ferma restando la preferenza per il canale interno - come chiarito sopra - il decreto 

prevede sia per i soggetti del settore pubblico che privato la possibilità di 
effettuare una segnalazione attraverso un canale esterno. 

L’ANAC è competente ad attivare e gestire detto canale che garantisca, anche 
tramite il ricorso a strumenti di crittografia67, la riservatezza dell'identità della 
persona segnalante, della persona coinvolta e della persona menzionata nella 
segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 
documentazione. 

L’accesso a tale canale, tuttavia, è consentito solo al ricorrere di determinate 
condizioni espressamente previste dal legislatore. 

In particolare, la persona segnalante può effettuare una segnalazione esterna se, al 
momento della sua presentazione: 
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LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023
1. il canale interno pur essendo obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non 

è conforme a quanto previsto dal decreto con riferimento ai soggetti e alle 
modalità di presentazione delle segnalazioni interne che devono essere in grado 
di garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e degli altri soggetti 
tutelati (cfr. § 4). 

Il decreto contempla anche l’ipotesi in cui non sia prevista, nell'ambito del contesto 
lavorativo, l'attivazione obbligatoria del canale di segnalazione interna. Tale 
fattispecie, tuttavia, presenta delle difficoltà applicative in quanto, per come è 
strutturato il decreto, il soggetto è tutelato se l'ente presso cui lavora e/o 
collabora rientra tra quelli tenuti ad applicare la disciplina in questione. Quindi 
se il canale non è istituito perché l’ente non è obbligato, il segnalante non è 
considerato un whisteblower e non può trasmettere di conseguenza segnalazioni 
ad ANAC. Ad avviso dell’Autorità sarebbe comunque auspicabile la 
predisposizione di tali canali anche nei soggetti non obbligati. Ciò potrebbe 
avvenire prevedendo requisiti meno prescrittivi rispetto a quelli stabiliti dal 
d.lgs. n. 24/2023 per i soggetti tenuti, purché tali requisiti garantiscano 
comunque la riservatezza e il corretto seguito della segnalazione. 
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LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023

2. la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non 
ha avuto seguito da parte della persona o dell’ufficio designati. 

Si fa riferimento ai casi in cui il canale interno sia stato utilizzato ma non abbia 
funzionato correttamente, nel senso che la segnalazione non è stata trattata 
entro un termine ragionevole, oppure non è stata intrapresa un’azione per 
affrontare la violazione. 
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LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023

3. la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere ragionevolmente sulla base di 
circostanze concrete allegate ed informazioni effettivamente acquisibili e, 
quindi, non su semplici illazioni, che, se effettuasse una segnalazione interna69: 

o alla stessa non sarebbe dato efficace seguito. Ciò si verifica quando, ad esempio, 
il responsabile ultimo nel contesto lavorativo sia coinvolto nella violazione, vi sia 
il rischio che la violazione o le relative prove possano essere occultate o 
distrutte, l’efficacia delle indagini svolte dalle autorità competenti potrebbe 
essere altrimenti compromessa o anche perché si ritiene che ANAC sarebbe più 
indicata a affrontare la specifica violazione, soprattutto nelle materie di propria 
competenza; 

o questa potrebbe determinare il rischio di ritorsione (ad esempio anche come 
conseguenza della violazione dell’obbligo di riservatezza dell’identità del 
segnalante). 
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LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023

4. la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa 
costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. Si pensi, ad 
esempio, al caso in cui la violazione richieda un intervento urgente, per 
salvaguardare la salute e la sicurezza delle persone o per proteggere 
l’ambiente70. 

Come anticipato, l’attivazione e la gestione di tale canale sono affidate ad ANAC. 
Tali aspetti sono affrontati in dettaglio nella Parte II § 1 delle presenti Linee 
Guida, cui si rinvia.
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LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023
PARTE SECONDA – IL RUOLO DI ANAC NELLA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

1. Il canale esterno per la presentazione e la gestione delle segnalazioni 
ANAC attiva un canale di segnalazione esterna che garantisce, tramite il ricorso a 

strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della 
persona coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione, nonché del 
contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 

Le segnalazioni esterne devono essere trasmesse solo all’ANAC quale unico ente 
competente alla loro gestione. 

In via preliminare, l’ANAC, attraverso personale specificamente formato dell’Ufficio per 
la Vigilanza sulle segnalazioni dei whistleblowers (UWHIB), si occupa di fornire 
informazioni sull’uso del canale di segnalazione esterna e del canale di 
segnalazione interna, sugli obblighi informativi relativi al trattamento dei dati 
personali126 nonché sulle misure di protezione di cui al capo III del d.lgs. n. 
24/2023, rinviando ai contenuti delle presenti Linee Guida e a quelli di successivi 
eventuali atti di indirizzo. 
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LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023

Le segnalazioni whistleblowing possono essere trasmesse ad ANAC da parte dei 
soggetti legittimati come indicati dall’art. 3 del d.lgs. n. 24/2023. Si precisa che ai 
sensi dell’art. 2, co. 1, lett. g) per “persona segnalante” si intende “la persona 
fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione pubblica di informazioni sulle 
violazioni acquisite nell’ambito del proprio contesto lavorativo”: il segnalante deve 
essere necessariamente una persona fisica. 

Non sono prese in considerazione, pertanto, le segnalazioni presentate da altri 
soggetti, ivi inclusi i rappresentanti di organizzazioni sindacali, in quanto 
l’istituto del whistleblowing è indirizzato alla tutela della singola persona fisica 
che agisce in suo nome e per suo conto, non spendendo la sigla sindacale.

In tale ultimo caso, le segnalazioni sono archiviate in quanto prive del requisito 
soggettivo previsto dalla normativa e, se relative a materie di competenza ANAC, 
sono trattate quali segnalazioni ordinarie. 
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LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023

Si rammenta che la segnalazione e la documentazione ad essa allegata sono 
sottratte al diritto di accesso agli atti amministrativi previsto dagli artt. 22 e 
seguenti della legge 241/1990, all’accesso civico generalizzato di cui all’art. 5 
co. 2 del d.lgs. 33/2013 nonché all’accesso di cui all’art. 2-undecies co. 1 lett. f) 
del codice in materia di protezione dei dati personali. 

Eventuali segnalazioni esterne presentate erroneamente ad un soggetto diverso 
dall’ANAC, che ritiene di non essere competente ratione materiae, devono 
essere trasmesse a quest’ultima, laddove il segnalante dichiari espressamente di 
voler beneficiare delle tutele di cui al d.lgs. 24/2023, entro sette giorni dalla 
data del suo ricevimento, dando contestuale notizia della trasmissione alla 
persona segnalante. Tali segnalazioni sono considerate “segnalazioni 
whistleblowing” e pertanto sottratte all’accesso documentale e accesso civico o 
generalizzato. 
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LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023

Stesso discorso vale per le segnalazioni esterne presentate erroneamente ad un 
soggetto diverso dall’ANAC, che ritiene di essere competente ratione materiae, 
le quali dovranno essere trasmesse a quest’ultima laddove il segnalante dichiari 
espressamente di voler beneficiare delle tutele di cui al d.lgs. 24/2023 e 
trattenute, relativamente alla gestione dell’istruttoria, dall’ente ricevente. 
Anche tali segnalazioni sono considerate “segnalazioni whistleblowing” e 
sottratte all’accesso ai sensi dell’art. 12, co. 8, d.lgs. 24/ 

Questi soggetti dovranno trasferire tali segnalazioni ad ANAC tramite piattaforma 
informatica nelle modalità descritte nel § successivo 4, sezione “Acquisizione 
delle segnalazioni”. 
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LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023

Diversamente, nel caso in cui la segnalazione sia trasmessa ad un soggetto diverso 
dall’ANAC e il segnalante non dichiari espressamente di voler beneficiare delle 
tutele in materia di whistleblowing, detta segnalazione è considerata quale 
segnalazione ordinaria e, pertanto, non è più sottratta ad un eventuale accesso. 
Va da sé che, in questo caso, l’ente ricevente gestirà la segnalazione in 
conformità alla propria normativa di riferimento e non sarà tenuto a trasmettere 
la medesima all’ANAC 

In tale ultima ipotesi, quindi, qualora la segnalazione sia oggetto di istanza di 
ostensione, potranno trovare applicazione le discipline delle singole tipologie di 
accesso (a seconda dei casi, documentale, civico o generalizzato). Sarà compito 
del soggetto sopra menzionato, cui viene presentata l’istanza di accesso, 
bilanciare gli interessi contrapposti e valutare, previa interlocuzione con i 
controinteressati, tra cui il segnalante, se concedere o meno l’accesso alla 
segnalazione secondo i principi e i limiti previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013 o dalla 
l. n. 241/1990. 
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LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023

È molto importante quindi – come già evidenziato nel § 3.2. della Parte I - che i 
soggetti del settore pubblico e del settore privato forniscano, in conformità 
all’art. 5 del d.lgs. n. 24/2023, informazioni chiare sul canale, sulle procedure e 
sui presupposti per effettuare le segnalazioni interne, nonché sul canale, sulle 
procedure e sui presupposti per effettuare le segnalazioni esterne. 

La segnalazione esterna viene acquisita da ANAC mediante i canali appositamente 
predisposti (si rinvia al successivo §. 4). 

Si tratta di: 
- Piattaforma informatica 
- Segnalazioni orali 
- Incontri diretti fissati entro un termine ragionevole 



32

LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023

È molto importante quindi – come già evidenziato nel § 3.2. della Parte I - che i 
soggetti del settore pubblico e del settore privato forniscano, in conformità 
all’art. 5 del d.lgs. n. 24/2023, informazioni chiare sul canale, sulle procedure e 
sui presupposti per effettuare le segnalazioni interne, nonché sul canale, sulle 
procedure e sui presupposti per effettuare le segnalazioni esterne. 

La segnalazione esterna viene acquisita da ANAC mediante i canali appositamente 
predisposti (si rinvia al successivo §. 4). 

Si tratta di: 
- Piattaforma informatica 
- Segnalazioni orali 
- Incontri diretti fissati entro un termine ragionevole 
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LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023

La piattaforma informatica utilizza, sia per le segnalazioni che per le comunicazioni 
di ritorsioni, un protocollo di crittografia che meglio garantisce sicurezza e 
confidenzialità tecnologica del processo di segnalazione. 

Attraverso il protocollo di crittografia i dati del segnalante - che si accredita presso 
la piattaforma ANAC per segnalare - vengono segregati in una Sezione dedicata 
della piattaforma, inaccessibile anche all’ufficio istruttore di ANAC (Ufficio 
UWHIB). Una volta effettuato l’accesso alla piattaforma, l’utente inserisce nella 
Sezione “Identità” le informazioni che lo identificano in modo univoco. A tale 
riguardo, al fine di garantire la massima riservatezza dell’identità del 
segnalante, l’ANAC prevede la figura del Custode delle identità, confermando la 
scelta già effettuata nell’ambito delle previgenti Linee Guida n. 469/2021. 



34

LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023

Il Custode dell’identità è il soggetto individuato dall’ANAC che, su esplicita e 
motivata richiesta del Dirigente dell’UWHIB, consente di accedere all’identità 
del segnalante. L’identità del segnalante non è nota al custode, il quale, quindi, 
non è coinvolto nel trattamento dei dati personali presenti nella segnalazione. 

Resta fermo che, sebbene quest’ultimo non tratti direttamente i dati relativi al 
segnalante e quelli contenuti nella segnalazione, lo stesso opera in qualità di 
“autorizzato” al trattamento (ai sensi degli artt. 4, par. 10, 29 e 32, par. 4 del 
Regolamento UE 2016/679 e art. 2-quaterdecies del d.lgs. n. 196 del 2003). 

Per le segnalazioni trasmesse con modalità diverse da quelle sopra menzionate, 
l’ANAC garantisce comunque la riservatezza mediante l’acquisizione al 
protocollo, in apposito registro riservato. 
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LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023

Acquisita la segnalazione mediante i canali appositamente predisposti, l’UWHIB 
procede a dare avviso alla persona segnalante dell’avvenuta ricezione della 
segnalazione entro sette giorni dalla data della sua acquisizione, salvo esplicito 
rifiuto della persona segnalante ovvero salvo il caso in cui ANAC ritenga che 
l’avviso potrebbe pregiudicare la tutela della riservatezza dell’identità della 
persona segnalante (si pensi, a tale riguardo, alle segnalazioni effettuate in 
forma orale mediante linee telefoniche o, in alternativa, sistemi di messaggistica 
vocale). 

Il dirigente dell’ufficio UWHIB procede preliminarmente a verificare la sussistenza di 
almeno una delle condizioni previste per l’effettuazione della segnalazione 
esterna131 (si rinvia al § 3.3. Parte I). 

All’esito di tale vaglio preliminare, laddove non ricorra alcuna delle suddette 
condizioni, l’UWHIB archivia la segnalazione poiché improcedibile. 
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Diversamente, l’Ufficio procede a valutare la sussistenza dei requisiti di 
ammissibilità. 

La segnalazione è considerata inammissibile e viene archiviata in via diretta dal 
Dirigente per i seguenti motivi: 

a) manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto riconducibili alle 
violazioni tipizzate nell’art. 2, co. 1, lett. a); 

b) manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’esercizio dei poteri di 
vigilanza dell’Autorità, ivi inclusa l’assenza dei presupposti per l’effettuazione 
della segnalazione con particolare riferimento alle persone che svolgono la 
propria attività lavorativa presso soggetti del settore privato; 

c) manifesta incompetenza dell’Autorità sulle questioni segnalate; 
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d) accertato contenuto generico della segnalazione di illecito tale da non consentire 
la comprensione dei fatti, ovvero segnalazione di illeciti corredata da 
documentazione non appropriata o inconferente tale da non far comprendere il 
contenuto stesso della segnalazione; 

e) produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte 
illecite; 

f) mancanza dei dati che costituiscono elementi essenziali della segnalazione di 
illeciti indicati dal Regolamento per la gestione delle segnalazioni e per 
l’esercizio del potere sanzionatorio; 

g) sussistenza di violazioni di lieve entità. 
Nei casi di cui alle lett. d) e lett. f), l’UWHIB, ove quanto denunciato non sia 

adeguatamente circostanziato, può chiedere al whistleblower elementi 
integrativi tramite il canale a ciò dedicato. 
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L’UWHIB mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante, tenendo traccia 
dell’attività svolta e fornendo informazioni, anche d’ufficio, sullo stato di 
avanzamento dell’istruttoria, almeno con riferimento ai principali snodi 
decisionali. 

In caso di significativo afflusso di segnalazioni esterne, l’UWHIB tratta le medesime 
secondo il seguente ordine di priorità: 

1. le segnalazioni che hanno ad oggetto informazioni sulle violazioni riguardanti una 
grave lesione dell’interesse pubblico ovvero la lesione di principi di rango 
costituzionale o di diritto dell’Unione Europea. Segnatamente, verranno trattate 
con priorità le segnalazioni che riportano violazioni che, per le modalità della 
condotta e/o per l’entità del danno o del pericolo, risultano avere un 
significativo impatto sull’interesse pubblico; in particolare, verrebbero in rilievo 
quelle violazioni inerenti a beni non suscettibili di appropriazione e di godimento 
esclusivi, fruibili da tutti (ambiente, paesaggio, patrimonio storico artistico, 
sicurezza stradale, concorrenza ecc.) e in relazione alla cui tutela emergerebbe



39

LINEE GUIDA IN CONSULTAZIONE 1.6 – 15.6.2023

un interesse pubblico. In merito alla lesione di principi di rango costituzionale e di 
diritto dell’Unione Europea, emblematici potrebbero essere i casi di violazioni 
concernenti rispettivamente il diritto alla salute e all’integrità della persona 
nonché i casi di trattamenti inumani o degradanti. 

2. le segnalazioni da trasmettere agli Uffici di vigilanza competenti; 
3. le segnalazioni che denunciano fattispecie delittuose, danni erariali o fattispecie 

di competenza delle altre autorità amministrative competenti; 
4. le segnalazioni anonime, che saranno trattate quali segnalazioni ordinarie. 
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L’UWHIB dà corretto seguito alle segnalazioni ricevute attraverso le attività qui 
illustrate: 

a) Fuori dai casi di inammissibilità, l’UWHIB trasmette agli uffici di vigilanza 
competenti per materia la segnalazione di illeciti. Essi svolgono le attività 
istruttorie ai sensi del relativo Regolamento di vigilanza e delle linee guida 
adottate dall’Autorità in materia (si rinvia al par. 2.3.1 della presente parte 
delle LLGG). 

b) Qualora la segnalazione abbia ad oggetto illeciti che rilevano sotto il profilo 
penale o erariale, l’UWHIB archivia la medesima perché inammissibile per 
manifesta incompetenza dell’ANAC e ne dispone l’immediata trasmissione, con 
nota a firma del Presidente dell’Autorità, alla competente Autorità giudiziaria o 
contabile, evidenziando che si tratta di una segnalazione whistleblowing, nel cui 
processo di gestione si dovrà pertanto assumere ogni cautela per garantire il 
rispetto delle disposizioni previste dalla normativa. 
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c) Qualora la segnalazione di illeciti abbia ad oggetto violazioni che non rientrano 
nell’ambito oggettivo di intervento dell’ANAC, bensì nella competenza di altra 
autorità amministrativa (a titolo meramente esemplificativo, l’Ispettorato della 
Funzione Pubblica, AGCM, Autorità dei Trasporti) o di un’istituzione, organo o 
organismo dell’Unione Europea, l’UWHIB ne dispone l’archiviazione perché 
inammissibile e la trasmissione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
cura di indicare che si tratta di segnalazione whistleblowing e che pertanto 
devono essere adottate tutte le cautele necessarie in termini di tutela della 
riservatezza e di trattamento dei dati personali. 

In ogni caso, l’UWHIB provvede a dare riscontro alla persona segnalante entro tre 
mesi o, se ricorrono giustificate e motivate ragioni, sei mesi dalla data di avviso 
di ricevimento della segnalazione esterna o, in mancanza di detto avviso, dalla 
scadenza dei sette giorni dal ricevimento. 
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Si precisa che, in conformità all’art. 2, co. 1, lett. o), del d.lgs. 24/2023, per 
“riscontro” si intende la comunicazione alla persona segnalante delle 
informazioni relative al seguito che viene dato o che si intende dare alla 
segnalazione; ai sensi del medesimo articolo, co. 1, lett. n), per “seguito” si 
intende l’azione intrapresa dall’ANAC per valutare la sussistenza dei fatti 
segnalati, l’esito delle indagini e le eventuali misure adottate. 

In altri termini, l’UWHIB entro tre/sei mesi comunica al segnalante: 
o l’archiviazione diretta predisposta o che si intende predisporre; 

o la trasmissione all’Autorità competente già effettuata o che si intende 
effettuare; 

o l’attività già svolta dall’Ufficio di vigilanza competente interno all’Autorità o che 
quest’ultimo intende svolgere. 
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Successivamente, laddove nell’arco temporale suddetto l’UWHIB non abbia 
comunicato la determinazione definitiva sul seguito della segnalazione ma solo le 
attività che si intendono intraprendere, lo stesso comunica alla persona 
segnalante l’esito finale della gestione della segnalazione, che può consistere 
nell’archiviazione diretta, nelle risultanze istruttorie dell’Ufficio di vigilanza 
competente o nella trasmissione alle Autorità competenti. 
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1.1 La gestione delle segnalazioni 

Come sopra anticipato, la gestione delle segnalazioni può riguardare materia di 
competenza di: 

a) ANAC; 
b) Autorità giudiziaria e/o contabile o altra Autorità amministrativa competente; 
c) Istituzioni, organi od organismi dell'Unione europea. 
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a) La gestione delle segnalazioni relative a materie di competenza ANAC 
Quando l’illecito segnalato attiene a materie di competenza dell’Autorità (contratti 

pubblici, trasparenza, violazione delle norme anticorruzione, imparzialità dei 
pubblici funzionari), la segnalazione pervenuta e l’allegata documentazione 
vengono trasmesse agli Uffici di vigilanza competenti rispetto al caso di specie, 
provvedendo ad espungere i dati e ogni altro elemento che possa, anche 
indirettamente, consentire l’identificazione del segnalante e ove presente, del 
facilitatore, delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella 
segnalazione. 

Le attività istruttorie necessarie a dare seguito alla segnalazione, incluse le 
audizioni e le acquisizioni documentali, spettano esclusivamente all’Ufficio di 
vigilanza competente, che procede ai sensi del Regolamento di vigilanza di 
settore e nel rispetto delle Linee guida di settore adottate dall’Autorità in 
materia. Restano ferme le responsabilità disciplinari previste per violazione degli 
appositi doveri di comportamento e per violazione delle norme sulla tutela dei 
dati personali previste dal codice di settore. 
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Al fine di consentire all’UWHIB di dare riscontro alla persona segnalante entro tre 
mesi o, se ricorrono giustificate e motivate ragioni, sei mesi dalla data di avviso 
di ricevimento della segnalazione esterna o, in mancanza di detto avviso, dalla 
scadenza dei sette giorni dal ricevimento, l’Ufficio di vigilanza competente 
fornisce all’UWHIB le informazioni necessarie relative al seguito che è stato dato 
o che si intende dare alla segnalazione. 

Infine, l’UWHIB provvede a comunicare alla persona segnalante l’esito finale 
dell’istruttoria dell’Ufficio di vigilanza competente, che può consistere anche 
nell’archiviazione o nella trasmissione degli atti alle Autorità competenti133 o in 
una raccomandazione o in una sanzione amministrativa, tutte attività disposte 
dall’Ufficio interessato. 
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b) La gestione delle segnalazioni relative a violazioni di competenza di Autorità 

esterne 
o In caso di fatti penalmente rilevanti o di competenza della Corte dei Conti 
Qualora la segnalazione abbia ad oggetto illeciti che rilevano sotto il profilo penale 

o erariale, l’UWHIB provvede alla loro immediata trasmissione alla competente 
Autorità giudiziaria o contabile, nel rispetto della tutela della riservatezza come 
prevista dalla normativa de qua. Giova evidenziare che, per i casi in parola, la 
normativa vigente non indica espressamente le modalità che ANAC è tenuta a 
seguire al fine di tutelare la riservatezza dell’identità del segnalante. 

Si è ritenuto, quindi - pur nella consapevolezza degli obblighi di legge vigenti 
rispetto ai procedimenti penali e a quelli davanti alla Corte dei Conti 
espressamente richiamati al co. 3 e co. 4 dell’art. 12 del d.lgs. n. 24/2023 - che 
la trasmissione della segnalazione alla Autorità giudiziaria ordinaria e a quella 
contabile debba avvenire specificando che si tratta di una segnalazione 
whistleblowing, nel cui processo di gestione si dovrà pertanto assumere ogni 
cautela per garantire il rispetto delle disposizioni previste dal decreto. 
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Laddove l’Autorità giudiziaria per esigenze istruttorie volesse conoscere il 
nominativo del segnalante, ANAC provvede a comunicare l’identità del 
medesimo. 

È opportuno precisare che il segnalante è preventivamente avvisato, attraverso 
l’informativa presente in piattaforma informatica, o con un apposito comunicato 
per i segnalanti che non utilizzano la piattaforma, della eventualità che la sua 
segnalazione potrà essere inviata all’Autorità giudiziaria ordinaria e contabile. 
Nel caso in cui l’ANAC provveda all’inoltro della segnalazione alla competente 
Procura, dandone comunicazione al segnalante, eventuali successive integrazioni 
dovranno essere direttamente trasmesse da quest’ultimo all’Autorità giudiziaria 
individuata. 
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o In caso di fatti per cui è competente altra Autorità amministrativa 

Qualora la segnalazione abbia ad oggetto violazioni che non rientrano nell’ambito 
oggettivo di intervento dell’ANAC bensì nella competenza di altra autorità 
amministrativa (a titolo meramente esemplificativo, l’Ispettorato della Funzione 
Pubblica, AGCM, Autorità dei Trasporti), l’UWHIB provvede a trasmettere la 
segnalazione per gli eventuali seguiti di competenza. 
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L’autorità amministrativa competente che riceve la segnalazione svolge le seguenti 
attività: 

1. mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e richiede a quest’ultima, 
se necessario, integrazioni; 

2. provvede a dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 
3. svolge l’istruttoria necessaria a dare seguito alla segnalazione, anche mediante 

audizioni e acquisizione di documenti; 
4. provvede a fornire il riscontro alla persona segnalante, comunica alla persona 

segnalante l’esito finale dandone altresì notizia all’ANAC. 
L’autorità amministrativa garantisce, anche tramite ricorso a strumenti di 

crittografia, la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona 
coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione nonché del contenuto 
della segnalazione e della relativa documentazione. 
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c) In caso di fatti per cui sono competenti Istituzioni, organi o organismi 

dell’Unione Europea 
Qualora la segnalazione abbia ad oggetto violazioni che non rientrano nell’ambito 

oggettivo di intervento dell’ANAC ma nella competenza di Istituzioni, organi o 
organismi dell’Unione Europea, l’UWHIB provvede a trasmettere a tali soggetti la 
segnalazione per gli eventuali seguiti di competenza (a titolo meramente 
esemplificativo si pensi al caso delle violazioni che ledono gli interessi finanziari 
dell’UE). In tali casi la comunicazione di dati personali da parte delle istituzioni, 
degli organi o degli organismi dell'Unione europea è effettuata in conformità del 
regolamento (UE) 2018/1725135. 

Si ritiene che, in linea con la ratio della direttiva UE 1937/2019, anche tali soggetti 
siano tenuti a garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e degli altri 
soggetti tutelati e a garantire la tutela dei dati personali degli interessati anche 
mediante il ricorso a strumenti di crittografia e modalità informatiche. Ne 
consegue che il sistema di trasmissione da e verso questi soggetti è analogo a 
quello previsto per le altre autorità amministrative. 
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1.2 Le segnalazioni relative a magistrati 
Come chiarito nella Parte I delle presenti Linee guida, cui si rinvia, l’Autorità ritiene 

di non poter intervenire direttamente in caso di segnalazioni fatte da un 
magistrato o che riguardano i magistrati (né in caso di comunicazioni di misure 
ritenute ritorsive poste in essere nei confronti di un magistrato in ragione della 
segnalazione). Si tratta, infatti, di segnalazioni che non rientrano nell’ambito di 
applicazione del d.lgs. 24/2023. 

Resta fermo che laddove gli illeciti segnalati rilevino sotto il profilo penale o 
erariale, le segnalazioni sono trasmesse direttamente, così come sono state 
acquisite, da ANAC alle Autorità giudiziarie competenti. 

Il soggetto che riceve le segnalazioni è responsabile dei dati in esse contenuti e del 
loro trattamento. 
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1.3 Le segnalazioni che riportano violazioni di lieve entità 
Va segnalata la novità introdotta dal comma 5 dell’art. 8 del d.lgs. n. 24/2023 

rispetto al previgente assetto normativo e regolamentare, in quanto nella 
previgente disciplina136 non era contemplata alcuna norma che consentisse 
esplicitamente di archiviare segnalazioni per “lieve entità” delle violazioni in 
esse denunciate. 

Si pone, pertanto, la necessità di stabilire a priori, per quanto possibile, i criteri 
sottostanti all’applicazione della disposizione de qua, ciò sia al fine di garantire 
la par condicio dei segnalanti, sia per limitare gli ambiti di discrezionalità 
dell’Ufficio procedente, enucleando parametri cui ci si dovrà attenere nella 
gestione e nella valutazione delle segnalazioni. 
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In primis va da subito sgombrato il campo da possibili equivoci riguardanti l’oggetto 

delle segnalazioni che ricadono nel regime normativo del comma 5 del citato art. 
8. Si ritiene che rientrino nel campo di operatività della norma solo quelle 
segnalazioni che riguardano violazioni e illeciti riconducibili al core business 
dell’ANAC, segnatamente la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, nonché quella sulla trasparenza e anticorruzione in genere, ivi 
compresa quella sull’imparzialità dei pubblici funzionari. 

Ne deriva che saranno oggetto di applicazione della norma solo quelle segnalazioni 
riferite agli ambiti di competenza istituzionale dell’ANAC, mentre tutte le altre 
seguiranno i criteri di valutazione e trattazione propri delle segnalazioni previste 
dal d.lgs. n. 24/2023. 
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Pertanto, laddove pervengano segnalazioni che evidenziano illeciti amministrativi, 

contabili, civili o penali e, in genere, ogni altro illecito previsto dall’art. 2 del 
decreto ma estraneo alle competenze dell’ANAC, si procederà al loro esame per 
le valutazioni da assumere circa le ulteriori iniziative d’ufficio, quindi 
all’archiviazione per incompetenza dell’Autorità accompagnata dalla 
trasmissione della segnalazione ai competenti organi dell’A.G.O. e/o della Corte 
dei Conti e/o di altri organismi e amministrazioni di controllo (Dipartimento 
Funzione Pubblica, Ispettorato del lavoro, Autorità amministrative indipendenti, 
ecc.) secondo i criteri e le modalità stabilite nelle Linee Guida. 

Fatta questa premessa di carattere generale, si ritiene che per violazioni di lieve 
entità, suscettibili di condurre l’Ufficio procedente (UWHIB) a disporre 
l’archiviazione dell’esposto, quindi omettendo la rituale trasmissione dello 
stesso ai competenti Uffici interni dell’ANAC, debbano intendersi tutte quelle 
infrazioni caratterizzate da una “limitata gravità della violazione e/o della 
esigua rilevanza degli interessi coinvolti”. 
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Nel concetto di segnalazioni che riportano violazioni di lieve entità rientrano, 

inoltre, tutte quelle segnalazioni dalle quali può evincersi che, per le modalità 
della condotta denunciata e/o per l'esiguità del danno o del pericolo, l'offesa 
all’interesse pubblico risulta essere di particolare tenuità e il comportamento 
risulta non abituale. 

La violazione di lieve entità, pertanto, anche quando si estrinseca in una condotta 
antigiuridica, presenta un disvalore sociale di impatto contenuto, rispetto al 
quale si giustifica l’archiviazione, anche per economia di procedure in ragione di 
altre priorità connotate da maggiore gravità, che richiedono -per quanto 
possibile- un intervento tempestivo dell’Autorità. 

In tale contesto si collocano anche quelle violazioni per le quali l’autore ha posto in 
essere spontaneamente condotte e iniziative tese a ripristinare la legalità, con 
conseguente sua riabilitazione, purché sia addivenuto alla riparazione del danno 
(eventuale) e/o alla rimozione della lesione all’interesse pubblico protetto dalla 
norma. 
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È evidente che l’indagine circa la lieve entità della violazione sarà condotta caso 

per caso, come desumibile dalla specifica casistica sottoposta all’ANAC, avuto 
riguardo all’oggetto della violazione e alle ricadute che questa ha prodotto o è 
suscettibile di produrre sull’interesse pubblico. 

Restano valide e pienamente operative tutte le altre casistiche che consentono di 
pervenire all’archiviazione di segnalazioni e/o di comunicazioni di misure 
ritorsive in forza di altre cause e motivazioni estranee al concetto di “lieve 
entità della violazione”, quali ad esempio la manifesta infondatezza della 
segnalazione, la manifesta incompetenza dell’ANAC, la segnalazione generica e 
non circostanziata, la segnalazione anonima archiviabile ecc. 
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2. Le attività di ANAC sulla gestione delle comunicazioni di ritorsioni 
Secondo quanto previsto dall’art. 19 del d.lgs. n. 24/2023, le persone segnalanti e 

gli altri soggetti di cui all’art. 3, co. 5, possono comunicare ad ANAC, tramite 
piattaforma informatica, le ritorsioni che ritengono di avere subito. 

Per quanto riguarda il concetto di ritorsione si rinvia alla Parte I delle presenti Linee 
guida. 

Compito di ANAC, come già precisato, è quello di accertare che la ritorsione sia 
conseguente alla segnalazione di illeciti e, in caso positivo, applicare la sanzione 
prevista dal legislatore. 

Si sottolinea, in questa sede, che è essenziale che vi sia una precedente 
segnalazione di illeciti giacche è in relazione a tale segnalazione che va valutato 
l’intento ritorsivo del comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 
minacciato, posto in essere. 
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Come già precisato, una volta che il segnalante provi di aver effettuato una 

segnalazione ai sensi del d.lgs. n. 24/2023 e di aver subito una ritorsione, 
l’onere della prova grava sulla persona che ha compiuto tale azione (cfr. Parte I, 
§ 4.2). Detto in altri termini, spetta a chi ha adottato la misura l’onere di 
dimostrarne il carattere non ritorsivo. 

Nel procedimento innanzi ad ANAC, quindi, l’intento ritorsivo si presume. 
Trattandosi di una presunzione di responsabilità, è necessario che le prove in 
senso contrario emergano nel contraddittorio con ANAC. A tal fine è 
fondamentale che il presunto responsabile fornisca tutti gli elementi da cui 
dedurre l’assenza della natura ritorsiva della misura adottata nei confronti del 
segnalante. 

L’inversione dell’onere della prova opera anche nel caso in cui la ritorsione sia solo 
tentata o minacciata. Tuttavia, al fine dell’avvio del procedimento, il segnalante 
che ritiene di aver subito una minaccia o un tentativo di ritorsione deve 
necessariamente fornire ad ANAC elementi da cui poter desumere quantomeno il 
fumus dell’avvenuto tentativo o dell’avvenuta minaccia.
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Va però evidenziato che l’inversione dell’onere della prova non opera nei casi in cui a 

lamentare una ritorsione sia uno dei seguenti soggetti: i facilitatori; le persone del 
medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, di colui che ha sporto una 
denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o di colui che ha effettuato una divulgazione 
pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il 
quarto grado; i colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto 
una denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o effettuato una divulgazione pubblica, 
che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno con detta 
persona un rapporto abituale e corrente; gli enti di proprietà della persona segnalante o 
della persona che ha sporto una denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o che ha 
effettuato una divulgazione pubblica o per i quali le stesse persone lavorano, nonché agli 
enti che operano nel medesimo contesto lavorativo delle predette persone

Ne deriva quindi che nell’ipotesi prospettata spetterà ai suddetti soggetti fornire la prova di 
aver subito una ritorsione. 

Resta fermo che avverso la decisione in ordine alla valutazione da parte di ANAC della 
sussistenza di una ritorsione, l’interessato può ricorrere dinanzi al giudice amministrativo. 
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2.1 L’iter procedimentale di gestione e analisi delle comunicazioni di misure 

ritorsive 
In caso di comunicazione di ritorsioni, il dirigente dell’UWHIB procede al preliminare 

esame della comunicazione al fine di valutare la sussistenza dei requisiti di 
ammissibilità. 

La comunicazione è considerata inammissibile e l’ufficio procede alla sua 
archiviazione, da comunicare tramite piattaforma informatica, all’autore della 
medesima, nei seguenti casi: 

a) manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare 
accertamenti; 

b) manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’esercizio dei poteri di 
vigilanza dell’Autorità; 

c) finalità palesemente emulativa;138 
d) accertato contenuto generico della comunicazione o tale da non consentire la 

comprensione dei fatti, ovvero comunicazione corredata da documentazione non 
appropriata o inconferente; 
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e) produzione di sola documentazione in assenza della comunicazione; 
f) mancanza dei dati che costituiscono elementi essenziali della comunicazione; 
Laddove sia necessario acquisire informazioni, chiarimenti o documenti ulteriori 

rispetto a quelli contenuti nella comunicazione, l’Ufficio può convocare in 
audizione i soggetti in possesso degli stessi ovvero inviare loro una richiesta di 
integrazione documentale con assegnazione di un termine entro il quale fornire 
riscontro. 

Una volta accertata l’ammissibilità della comunicazione e verificato il rapporto di 
successione temporale tra la segnalazione/denuncia/divulgazione pubblica e la 
lamentata ritorsione, l’Autorità avvia il procedimento sanzionatorio nei confronti 
dell’autore della suddetta entro novanta giorni dalla acquisizione della 
comunicazione, salve specifiche esigenze del procedimento, quali ad esempio la 
necessità di integrazione documentale e/o chiarimenti. 

Giova qui evidenziare che l’autore della comunicazione è tempestivamente 
informato dell’avvio del procedimento nonché della conclusione e degli esiti del 
suddetto secondo le modalità specificate nel Regolamento sanzionatorio. 
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In relazione agli atti del procedimento sanzionatorio, sia l’autore della 

comunicazione che il presunto responsabile che ha adottato, tentato o 
minacciato l’adozione di una qualsiasi forma di ritorsione, possono esercitare il 
diritto di accesso agli atti amministrativi, ciò al solo fine di garantire il diritto di 
difesa dell’incolpato. La comunicazione di misure ritorsive e la documentazione 
ivi allegata non sono sottratte all’accesso agli atti né all’accesso civico 
generalizzato139 Resta fermo che, laddove nella comunicazione vi siano 
riferimenti alla segnalazione, essi sono debitamente oscurati. 

Si precisa che l’Autorità tratta altresì le comunicazioni di ritorsioni provenienti da 
soggetti che hanno presentato una segnalazione o denuncia all’Autorità 
giudiziaria o contabile o divulgazione pubblica anonime, se la persona è stata 
successivamente identificata, nonché nei casi di segnalazione presentata alle 
Istituzioni, agli organi e agli organismi competenti dell’Unione Europea, in 
conformità alle condizioni di cui all’art. 6 del d.lgs. 24/2023. 
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Al fine di acquisire elementi istruttori indispensabili all’accertamento delle 

ritorsioni, l’ANAC può avvalersi, per quanto di rispettiva competenza, della 
collaborazione dell’Ispettorato della funzione pubblica e dell’Ispettorato 
nazionale del lavoro, ferma restando l’esclusiva competenza dell’ANAC in ordine 
alla valutazione degli elementi acquisiti e all’eventuale applicazione delle 
sanzioni amministrative di cui all’articolo 21. Al fine di regolare tale 
collaborazione, l’ANAC conclude specifici accordi, ai sensi dell’articolo 15 della 
l. n. 241/1990, con l’Ispettorato della funzione pubblica e con l’Ispettorato 
nazionale del lavoro. 

Il procedimento condotto da ANAC si conclude con l’adozione di un provvedimento 
di archiviazione o, laddove sia accertata la “ritorsione”, con un provvedimento 
sanzionatorio (da 10.000 a 50.000 euro) nei confronti del soggetto responsabile 
della medesima. 

Per maggiori dettagli sull’iter procedimentale di gestione e analisi della 
comunicazione, si rinvia alle prescrizioni contenute nel Regolamento 
sanzionatorio
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2.2 Informativa al Dipartimento della Funzione Pubblica e 

all’Ispettorato nazionale del lavoro 
In caso di ritorsioni commesse nel contesto lavorativo di un soggetto del settore 

pubblico, l’ANAC informa immediatamente il Dipartimento della funzione 
pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e gli eventuali organismi 
di garanzia o di disciplina, per i provvedimenti di loro competenza. In caso di 
ritorsioni commesse nel contesto lavorativo di un soggetto del settore privato 
l’ANAC informa l’Ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria 
competenza140. 

Al riguardo, l’Autorità ritiene che la suddetta attività informativa debba svolgersi 
solo all’esito del procedimento sanzionatorio, qualora sia accertata la natura 
ritorsiva della misura adottata. 
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3. La trasmissione delle informazioni alla Commissione europea 
L’ANAC trasmette annualmente alla Commissione europea le seguenti informazioni: 
a) il numero di segnalazioni esterne ricevute; 
b) il numero e i tipi di procedimenti avviati a seguito delle segnalazioni esterne 

ricevute e relativo esito; 
c) se accertati, i danni finanziari conseguenza delle violazioni oggetto di 

segnalazione esterna, nonché gli importi recuperati a seguito dell’esito dei 
procedimenti di cui alla lettera b). 

Per consentire di comunicare le suddette informazioni, le Autorità esterne, alle 
quali ANAC invia le segnalazioni che non rientrano nella propria competenza, 
sono tenute a comunicare a quest’ultima - mediante la piattaforma informatica - 
l’esito dei procedimenti avviati.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Dott. Giancarlo Alfredo Slavich
slavich@sgar.it
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